
Comune di Carmignano
Provincia di Prato

ORIGINALE

Delibera

della

Giunta Comunale

n. 91 del 06 agosto 2026

Oggetto: Indirizzi ai fini della contrattazione integrativa per il personale dipendente. Destinazione di 

ulteriori risorse variabili per l'anno 2026 ai sensi dell'art. 79, comma 2, lett. c), del CCNL 2019/2021.

L'anno duemilaventisei il giorno sei del mese di agosto alle ore 10:45 si è riunita presso la sede 

comunale la Giunta, su disposizione del Sindaco, a norma dell’art. 50 - secondo comma - del D.Lgs. 

267 del 18.8.2000.

Fatto l’appello nominale risultano:

Presenti

Prestanti Edoardo (Sindaco)

Migaldi Federico (Vice Sindaco)

Fratoni Chiara (Assessore)

Monni Maria Cristina (Assessore)

Di Giacomo Dario (Assessore)

Assenti

Palloni Jacopo (Assessore)

Presenti n.  5 Assenti n.  1

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Giuseppe Aronica ai sensi dell’art.97 c.4 lettera a) del 

D.Lgs. 267 del 18.8.2000 il quale provvede alla redazione del presente verbale..

Il Sig. Edoardo Prestanti nella sua qualità di Sindaco assume la Presidenza a norma dell’art. 50 - c. 2 - 

D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e constata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la 

Giunta a deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Richiamate: 

- la deliberazione di C.C. n. 93/2025, con la quale è stato approvato il Documento unico di 

programmazione (DUP) 2026-2028; 

- la deliberazione di C.C. n. 122/2025, con la quale è stata approvata la Nota di 

aggiornamento al Documento unico di programmazione (DUP) 2026-2028 e s.m.i.;  

- la deliberazione di C.C. n. 123/2025, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 

2026-2028 e s.m.i.; 

- la deliberazione G.C. n. 2/2026, avente ad oggetto “Piano esecutivo di gestione 2026-2028 

Approvazione” e s.m.i.: 

- la deliberazione G. C. n. 13/2026, avente ad oggetto “Piano Integrato Attività e 

Organizzazione (PIAO) triennio 2026-2028 – Approvazione” e s.m.i.; 

 

Premesso che:  
- l’art. 79 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022 disciplina la costituzione del Fondo 

risorse decentrate;  

- l’art. 58 del CCNL Comparto Funzioni Locali del 23/02/2026 integra con nuove disposizioni la 

disciplina dei precedenti CCNL in materia di Fondo risorse decentrate; 
- le risorse stanziate per lo stesso Fondo risorse decentrate sono annualmente determinate sulla base 

delle vigenti disposizioni contrattuali e di legge, tenuto conto del limite di cui all’art. 23, comma 2, 

del D.Lgs. n. 75/2017, e s.m.i.;  
- le suddette risorse, la cui disciplina è recata dalle disposizioni di cui all’art. 79 del CCNL 

16/11/2022 e all’art. 58 del CCNL 23/02/2026 e - per le parti da questi richiamate - dall’art. 67 del 

CCNL 21 maggio 2018, risultano suddivise in:  
a. risorse stabili, che presentano la caratteristica di certezza, stabilità e continuità;  
b. risorse variabili, che presentano le caratteristiche di eventualità e variabilità;  
 

Preso atto che:  
- l’art. 40, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, e s.m.i., dispone che “le pubbliche 

amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto 

dell'articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione 

annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione”;  

- l'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34/2019, e s.m.i., stabilisce che “il limite al trattamento 

accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, 

riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per 

remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il 

personale in servizio al 31 dicembre 2018”;  
 

Dato atto del Decreto interministeriale 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 108 del 27 aprile 2020, che, nelle premesse, fa salvo in ogni caso il limite 

iniziale - riferito all’esercizio 2016 - del trattamento accessorio del personale, laddove il personale 

in servizio nell’anno di riferimento sia inferiore al numero di dipendenti rilevato al 31 dicembre 

2018;  
 

Rilevato che, con deliberazione G.C. n. 52 del 17/04/2026, avente ad oggetto “Fondo risorse 

decentrate anno 2026 – Assegnazione fondi”, si era provveduto a definire gli indirizzi per la 

costituzione del fondo risorse decentrate per l’anno 2026; 
 



 

 

Visto l’art. 14, comma 1-bis, del D. L. n. 25 del 14/03/2025 e s.m.i., convertito con modificazioni  

dalla L. n. 69 del 09/05/2005/2025 e s.m.i.,  ove si prevede che “A decorrere dall'anno 2025, al fine 

di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente, le regioni, le città 

metropolitane, le province e i comuni, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 33, commi 1, 1-

bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

giugno 2019, n. 58, e dell'equilibrio pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione, 

possono incrementare, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 

maggio 2017, n. 75, il Fondo risorse decentrate destinato al personale in servizio fino al 

conseguimento di un'incidenza non superiore al 48 per cento delle somme destinate alla 

componente stabile del predetto Fondo, maggiorate degli importi relativi alla remunerazione degli 

incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente sostenuta nell'anno 2023 per gli 

stipendi tabellari delle aree professionali.” 

 

Vista, altresì, la circolare prot. n. 175706 del 27/06/2025 del MEF – RGS, con la quale sono state 

diffuse le indicazioni applicative per la corretta ed uniforme interpretazione della suddetta 

normativa, nonché le modalità di calcolo del possibile incremento e che ha chiarito che le maggiori 

risorse destinate al trattamento accessorio in attuazione di quanto previsto dell’articolo 14, comma 

1-bis, del decreto-legge n. 25 del 2025, vanno considerate ai fini dell’aggregato “spese di 

personale” di cui all’articolo 1, commi 557 e segg. della legge n. 296 del 2006; 

 

Dato atto che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 150/2025, avente ad oggetto “Indirizzi ai 

fini della contrattazione integrativa per il personale dipendente. Revoca Deliberazione G.C. n. 39 

del 27/03/2025. Destinazione di risorse variabili per l'anno 2025 e di risorse stabili aggiuntive a 

partire dal 2025 ai sensi dell'art. 14, comma 1-bis, del D.L. n. 25/2025 e s.m.i.” veniva stabilito, tra 

l’altro, quanto segue: 

- destinazione alla parte stabile a partire dall’anno 2025 di risorse aggiuntive ai sensi dell’art. 14, 

comma 1-bis, del D. L. n. 25/2025 e s.m.i. per un importo complessivo di Euro 45.000,00, dando 

indirizzo che, in sede di contrattazione, esso venga destinato per Euro 30.000,00 a incremento della 

parte stabile del fondo risorse decentrate del personale dipendente e per Euro 15.000,00 ad 

incremento delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato degli incarichi di EQ; 

 

Dato atto, inoltre, che il Contratto collettivo integrativo sottoscritto il 15/12/2025 ha stabilito quanto 

segue: 

Le parti concordano, ai sensi dell’art. 7, comma 2 lett. u) del CCNL 16/11/2022, che le risorse 

stabili aggiuntive deliberate a partire dal 2025 dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art. 14, comma 

1-bis, del D. L. n. 25/2025 e s.m.i. (Deliberazione della G.C. n. 150 del 27/11/2025) per un importo 

complessivo di euro 45.000,00 siano stabilmente destinate come segue:  

- Euro 30.000,00 a incremento della parte stabile del fondo risorse decentrate del personale 

dipendente;  

- Euro 15.000,00 ad incremento delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato 

degli incarichi di EQ; 

 

Considerato che la menzionata circolare del MEF-RGS n.175706/2025 conferma che, nel rispetto 

del valore incrementale complessivo massimo calcolato ai sensi dell'art. 14, comma 1-bis, del D.L. 

n. 25/2025 e s.m.i., la destinazione di ulteriori risorse stabili incrementali può avvenire anche negli 

anni successivi al 2025, previa verifica della sussistenza dei requisiti di sostenibilità finanziaria; 

 

Richiamata la deliberazione della G.C. n. 56 del 18/05/2026, avente ad oggetto “Indirizzi ai fini 

della contrattazione integrativa per il personale dipendente. Revoca deliberazione G.C. n. 52 del 

17/04/2026. Destinazione di risorse variabili per l'anno 2026 e di ulteriori risorse stabili aggiuntive 



 

 

a partire dal 2026 ai sensi dell'art. 14, comma 1-bis, del D.L. n. 25/2025 e s.m.i.”, con la quale è 

stato stabilito quanto segue in merito alla costituzione del fondo risorse decentrate per l’anno 2026:  
 

- importo di € 500,00 quale incentivo a favore del messo comunale, secondo quanto stabilito 

dall’art. 54 del CCNL 14/09/2000 e dall’art. 67, comma 3, lettera f del CCNL 21/05/2018; 

-  destinazione - in relazione a quanto previsto e consentito dall’art. 79, comma 2, lett. b), del CCNL 

16 novembre 2022 - dell’importo di € 11.872,00, corrispondente al 1,2% del monte salari 1997 e 

per il quale sussiste la relativa capacità di spesa nel bilancio dell’Ente;  
- destinazione, per la quale sussiste nel bilancio dell’Ente la relativa capacità di spesa, 

corrispondente allo 0,22% del monte salari 2018, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 79, comma 3, 

del CCNL 16/11/2022, nei seguenti importi:  
- Euro 2.030,80 quale quota di competenza 2026 computata sul Fondo risorse decentrate 

2026; 
- Euro 900,41 quale quota di competenza 2026, computata ad incremento per l’anno 2026 

dello stanziamento di cui all’art. 16, c. 6, del CCNL 23/02/2026 destinato al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di EQ; 

- destinazione, per la quale sussiste nel bilancio dell’Ente la relativa capacità di spesa, 

corrispondente allo 0,22% del monte salari 2021, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58, comma 2, 

del CCNL 23/02/2026, nei seguenti importi:  
- Euro 2.277,21 quale quota di competenza 2026 computata sul Fondo risorse decentrate 

2026; 
- Euro 846,26 quale quota di competenza 2026, computata ad incremento per l’anno 2026 

dello stanziamento di cui all’art. 16, c. 6, del CCNL 23/02/2026 destinato al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di EQ; 

- Euro 2.277,21 quale quota di competenza 2025 computata sul Fondo risorse decentrate 

2026; 
- Euro 846,26 quale quota di competenza 2025, computata ad incremento per l’anno 2026 

dello stanziamento di cui all’art. 16, c. 6, del CCNL 23/02/2026 destinato al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di EQ; 

 
- integrazione delle risorse variabili ai sensi dell’art. 79, comma 2, lett. c), del CCNL 2019/2021, 

nella misura di € 15.000,00 riconducibili alle scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva 

già adottate e/o che comunque l’Amministrazione intende intraprendere ed attuare ex novo nel corso 

del presente esercizio finanziario; 

 

- destinazione alla parte stabile a partire dall’anno 2026 di ulteriori risorse aggiuntive ai sensi 

dell’art. 14, comma 1-bis, del D. L. n. 25/2025 e s.m.i. per un importo complessivo di Euro 

18.000,00, dando indirizzo che, in sede di contrattazione, esso venga destinato per Euro 3.000,00 a 

incremento della parte stabile del fondo risorse decentrate del personale dipendente e per Euro 

15.000,00 ad incremento delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato degli 

incarichi di EQ; 
 

Ritenuto di integrare quanto stabilito con la deliberazione G.C. n. 56/2026 formulando il seguente 

ulteriore indirizzo: 

- stanziamento nella parte variabile per l’anno 2026 di ulteriori Euro 15.000,00 da destinare 

all’attuazione di welfare integrativo ai sensi dell’art. 45 del CCNL 23/02/2026, dando 

indirizzo che in sede di contrattazione integrativa venga stabilito di destinare i benefici in 

misura uguale a tutti i dipendenti, in proporzione ai mesi di servizio prestati nell’anno; 

 

Atteso che il Comune di Carmignano:  
- ha sempre rispettato il pareggio di bilancio;  



 

 

- non si trova in condizioni di dissesto e non è strutturalmente deficitario;  
- rispetta il limite della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557-quater, della Legge n. 

296/2006, e s.m.i., e i valori soglia stabiliti dal richiamato Decreto 17 marzo 2020; 
 
Considerato che le risorse aggiuntive che si intendono destinare alla parte stabile a partire dal 2026 

ai sensi dell’art. 14, comma 1-bis, del D. L. n. 25/2025 e s.m.i. costituiscono una quota limitata 

dell’incidenza massima consentita dalla norma, come dimostrato in apposito prospetto allegato che 

rimane agli atti, e consentono, in un’ottica previsionale e pluriennale, di continuare a rispettare: 
- i limiti di cui all’art.33 del D.L. n. 34/2019 e s.m.i.; 
- il limite della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557-quater, della Legge n. 296/2006, e 

s.m.i.; 
- il permanere dell’equilibrio pluriennale di bilancio; 
 
Constatato che gli oneri rivenienti dalla concreta attuazione di quanto sopra trovano copertura negli 

stanziamenti di spesa del Bilancio di previsione 2026-2028 - iscritti in corrispondenza dell’annualità 

2026 - destinati al pagamento delle retribuzioni e del trattamento accessorio del personale 

dipendente, nonché dei relativi oneri riflessi;  

Preso atto del parere positivo espresso dal Revisore Unico in merito all’incremento della parte stabile ai sensi 

dell’art. 14, comma 1-bis, del D. L. n. 25/2025 e s.m.i; 

Preso atto del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 49   del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese, nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A 
 

Per quanto espresso in premessa, che qui deve intendersi integralmente riportato quale parte 

integrante e sostanziale,  
 

1) Di dare atto che con la deliberazione G.C. 56/2026 è stato stabilito, in merito alle risorse 

decentrate, quanto di seguito indicato in dettaglio:  

 

- importo di € 500,00 quale incentivo a favore del messo comunale, secondo quanto stabilito 

dall’art. 54 del CCNL 14/09/2000 e dall’art. 67, comma 3, lettera f del CCNL 21/05/2018; 

-  destinazione - in relazione a quanto previsto e consentito dall’art. 79, comma 2, lett. b), del CCNL 

16 novembre 2022 - dell’importo di € 11.872,00, corrispondente al 1,2% del monte salari 1997 e 

per il quale sussiste la relativa capacità di spesa nel bilancio dell’Ente;  
- destinazione, per la quale sussiste nel bilancio dell’Ente la relativa capacità di spesa, 

corrispondente allo 0,22% del monte salari 2018, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 79, comma 3, 

del CCNL 16/11/2022, nei seguenti importi:  
- Euro 2.030,80 quale quota di competenza 2026 computata sul Fondo risorse decentrate 

2026; 
- Euro 900,41 quale quota di competenza 2026, computata ad incremento per l’anno 2026 

dello stanziamento di cui all’art. 16, c. 6, del CCNL 23/02/2026 destinato al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di EQ; 

- destinazione, per la quale sussiste nel bilancio dell’Ente la relativa capacità di spesa, 

corrispondente allo 0,22% del monte salari 2021, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58, comma 2, 

del CCNL 23/02/2026, nei seguenti importi:  
- Euro 2.277,21 quale quota di competenza 2026 computata sul Fondo risorse decentrate 

2026; 



 

 

- Euro 846,26 quale quota di competenza 2026, computata ad incremento per l’anno 2026 

dello stanziamento di cui all’art. 16, c. 6, del CCNL 23/02/2026 destinato al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di EQ; 

- Euro 2.277,21 quale quota di competenza 2025 computata sul Fondo risorse decentrate 

2026; 
- Euro 846,26 quale quota di competenza 2025, computata ad incremento per l’anno 2026 

dello stanziamento di cui all’art. 16, c. 6, del CCNL 23/02/2026 destinato al finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato del personale titolare degli incarichi di EQ; 

 
- integrazione delle risorse variabili ai sensi dell’art. 79, comma 2, lett. c), del CCNL 

2019/2021, nella misura di € 15.000,00 riconducibili alle scelte organizzative, gestionali e di 

politica retributiva già adottate e/o che comunque l’Amministrazione intende intraprendere 

ed attuare ex novo nel corso del presente esercizio finanziario; 

 

- destinazione alla parte stabile a partire dall’anno 2026 di ulteriori risorse aggiuntive ai sensi 

dell’art. 14, comma 1-bis, del D. L. n. 25/2025 e s.m.i. per un importo complessivo di Euro 

18.000,00, dando indirizzo che, in sede di contrattazione, esso venga destinato per Euro 3.000,00 a 

incremento della parte stabile del fondo risorse decentrate del personale dipendente e per Euro 

15.000,00 ad incremento delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato degli 

incarichi di EQ; 

 

2) di integrare quanto stabilito con la richiamata deliberazione G.C. n. 56/2026 formulando il 

seguente ulteriore indirizzo: 

- stanziamento nella parte variabile per l’anno 2026 di ulteriori Euro 15.000,00 da destinare 

all’attuazione di welfare integrativo ai sensi dell’art. 45 del CCNL 23/02/2026, dando 

indirizzo che in sede di contrattazione integrativa venga stabilito di destinare i benefici in 

misura uguale a tutti i dipendenti, in proporzione ai mesi di servizio prestati nell’anno; 

 

3) di dare atto e far rilevare che gli oneri rivenienti dalla concreta attuazione degli indirizzi di cui 

sopra trovano copertura negli stanziamenti di spesa del Bilancio di previsione 2026-2028 - iscritti in 

corrispondenza dell’annualità 2026 - destinati al pagamento delle retribuzioni e del trattamento 

accessorio del personale dipendente, nonché dei relativi oneri riflessi;  
 

4) di trasmettere copia del presente atto al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica e 

alla Responsabile del Settore 2, per quanto di competenza.  
 

Successivamente, la Giunta Comunale, con distinta votazione unanime favorevole, dichiara la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D. Lgs. 267/2000,         

stante l’urgenza di provvedere in merito. 

 

 



DELIBERA GIUNTA COMUNALE

N. 91 del 06/08/2026

Indirizzi ai fini della contrattazione integrativa per il personale dipendente. Destinazione di ulteriori 

risorse variabili per l'anno 2026 ai sensi dell'art. 79, comma 2, lett. c), del CCNL 2019/2021.

OGGETTO:

Comune di Carmignano
Provincia di Prato

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 Edoardo Prestanti Giuseppe Aronica



PROPOSTA DI DELIBERA

DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 98/2026

SERVIZI FINANZIARI, PERSONALE E TRIBUTI

Comune di Carmignano
Provincia di Prato

OGGETTO: Indirizzi ai fini della contrattazione integrativa per il personale dipendente. Destinazione 

di ulteriori risorse variabili per l'anno 2026 ai sensi dell'art. 79, comma 2, lett. c), del 

CCNL 2019/2021.

Il sottoscritto Funzionario, Responsabile del Settore, con riferimento alla proposta di Deliberazione di cui 

all'oggetto al fine della sua adozione da parte dell'organo deliberativo competente, esprime parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della medesima aisensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 

18.8.2000 n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Beatrice MERLINI

Lì, 05.08.2026

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



PROPOSTA DI DELIBERA

DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 98/2026

SERVIZI FINANZIARI, PERSONALE E TRIBUTI

Comune di Carmignano
Provincia di Prato

OGGETTO: Indirizzi ai fini della contrattazione integrativa per il personale dipendente. Destinazione 

di ulteriori risorse variabili per l'anno 2026 ai sensi dell'art. 79, comma 2, lett. c), del 

CCNL 2019/2021.

Il sottoscritto RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il sottoscritto, in qualità di RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 

bis, comma1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,esprime parere FAVOREVOLE in ordine 

alla regolarità contabile della proposta di provvedimento indicato in oggetto

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 05.08.2026

Beatrice MERLINI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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